
LA QUALITÀ DELLE RISORSE E 
LA CORRETTA POSA



CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM)
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CAM STRADE: OBIETTIVI PRINCIPALI

Riduzione dell'Impatto Ambientale
Limitare il consumo di risorse naturali e ridurre le emissioni di CO₂

Promozione dell'Economia Circolare
Utilizzo di materiali riciclati e minimizzazione dei rifiuti

Efficienza Energetica
Riduzione del consumo energetico durante costruzione e manutenzione

Protezione del Territorio
Salvaguardia degli ecosistemi e riduzione dell'impermeabilizzazione
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CAM STRADE: TEMI PRINCIPALI

• CB prodotti e posati a minori temperature (WMA)

• Utilizzo di materiali di recupero, riciclo o di sottoprodotti

• Utilizzo di Granulato di Conglomerato Bituminoso (GCB)

• Riduzione delle isole di calore 

• Pavimentazioni in CB a minore emissione Acustica
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CB PRODOTTI E POSATI A MINORI TEMPERATURE (WMA)

CAM: … Per le strade urbane e per le tratte di strade extraurbane poste a distanze inferiori ai 1000 m dai centri abitati, delimitati così 
come previsto dall’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992 n.495, “Regolamento di esecuzione e attuazione del 
Codice della strada”, il progetto prevede una temperatura massima di posa delle miscele bituminose di 120°C (tecnologia dei 
conglomerati tiepidi). 
Nei seguenti casi, invece, la temperatura massima di posa è di 140°C:
a) strati della pavimentazione per i quali siano richiesti particolari prestazioni acustiche sulla base del criterio obbligatorio “2.2.4 

Emissione acustica delle pavimentazioni” e del criterio premiante “3.2.8 Emissione acustica delle pavimentazioni”; 
b) strati della pavimentazione per i quali è previsto l’utilizzo di conglomerati bituminosi preparati con bitumi modificati oppure di 

conglomerati bituminosi additivati con compound polimerici. 

Oltre i 1000 metri dai centri abitati è consentita una temperatura di posa massima di 150°C per conglomerati bituminosi con bitume 
normale, e di 165°C per conglomerati bituminosi prodotti con bitumi modificati ad alta viscosità, di cui alla lettera b).



TEMPERATURE DI PRODUZIONE E STESA

Quale è la temperatura giusta per confezionare e compattare un 
conglomerato bituminoso?



TEMPERATURE DI PRODUZIONE E STESA

Quale è la temperatura giusta per confezionare un conglomerato 
bituminoso HMA?

0,17 Pa*s ± 0,03

Confezionamento HMA



TEMPERATURE DI PRODUZIONE E STESA

Quale è la temperatura giusta per compattare un conglomerato 
bituminoso HMA?

0,28 Pa*s ± 0,03

Compattazione HMA



TEMPERATURE DI PRODUZIONE E STESA

Quale è la temperatura giusta per confezionare e compattare un WMA?

Compattazione 
WMA (PMA – PMB)

> 1,1 Pa*s

0,28 Pa*s ± 0,03
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WMA: CONTROLLO DELLE PRESTAZIONI

Un corretto studio di Mix Design della miscela è 
di fondamentale importanza, in modo tale da 
poter garantire le corrette proprietà volumetriche e 
prestazionali in conformità con i capitolati di 
riferimento.

Una volta messa in opera la miscela i controlli 
di produzione, nonché i carotaggi, consentono 
la valutazione della buona messa in opera e la 
sua conformità in relazione al capitolato di 
riferimento.



UTILIZZO DEGLI ADDITIVI WMA IN IMPIANTO

Temperatura di miscelazione del conglomerato bituminoso 
CAM:… La massima temperatura di miscelazione all’impianto di produzione del conglomerato bituminoso con bitume tal quale è 
inferiore di 20°C rispetto a quella massima imposta dalle normative della serie UNI EN 13108 in base al grado del bitume utilizzato.
Nel caso di uso di conglomerato bituminoso con bitumi duri secondo la norma UNI EN 13305, o bitumi modificati secondo la norma UNI EN 
14023 o conglomerati bituminosi additivati con compound polimerici e, in generale, ad alta viscosità, la temperatura di miscelazione 
deve essere inferiore o uguale a 175°C.
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UTILIZZO DI MATERIALI DI RECUPERO, RICICLO O DI SOTTOPRODOTTI

CAM: … Il progetto di nuova costruzione di strade prevede l’impiego di prodotti da costruzione con un contenuto minimo di materia recuperata, riciclata o 
di sottoprodotti, riferito al peso del prodotto finito, secco su secco, secondo le percentuali minime di seguito indicate, garantendo complessivamente le stesse 
prestazioni ottenibili con materiali di primo impiego. ….

…Nei conglomerati bituminosi a caldo, con bitumi normali e con bitumi modificati, l’utilizzo di granulato di conglomerato bituminoso in quantità 
superiore alle percentuali minime indicate nelle tabelle e a prescindere dall’impiego di altre tipologie di materia recuperata, riciclata o di 
sottoprodotti, non deve incidere negativamente sugli aspetti prestazionali e su quelli funzionali della pavimentazione. Per il raggiungimento di 
prestazioni non inferiori a quelle di progetto possono essere utilizzati impianti di produzione adeguati o tecnologie innovative, additivi, leganti bituminosi 
appositamente formulati e qualsiasi altro prodotto in grado di compensare l’eventuale riduzione della prestazione provocata dall’impiego di una maggiore 
quantità di granulato …
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UTILIZZO DI GRANULATO DI CONGLOMERATO BITUMINOSO (GCB)

DECRETO N. 139 DEL 18 GIUGNO 2018 DEL 28 MARZO 2018, N. 69 

“REGOLAMENTO RECANTE DISCIPLINA DELLA CESSAZIONE DELLA QUALIFICA DI RIFIUTO DI CONGLOMERATO BITUMINOSO AI SENSI DELL’ARTICOLO 184 -TER , COMMA 2 DEL DECRETO LEGISLATIVO 3 
APRILE 2006, N. 152”

INVECCHIAMENTO
Il bitume subisce una trasformazione chimica sia durante le fasi 
di stoccaggio e di produzione dei conglomerati bituminosi, sia 
durante l’utilizzo della pavimentazione.
Il processo chimico comporta l’ossidazione del bitume, la perdita 
delle parti volatili e il decadimento delle prestazioni.

RIGENERAZIONE
La rigenerazione del bitume ossidato consiste nell’utilizzo di 
appositi prodotti che, durante l’impiego del GCB, permettono di 
ripristinarne la composizione chimica riportandolo, parzialmente 
o totalmente, allo stato iniziale.
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UTILIZZO DEI RIGENERANTI IN IMPIANTO
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PISTE CICLABILI E MANUTENZIONE STRADALE

CAM: …Per le piste ciclabili, il contenuto minimo di materia recuperata, riciclata o di sottoprodotti, riferito al peso del 
prodotto finito, secco su secco, deve essere di almeno il 70%, quando l’intervento è inclusivo sia del corpo stradale che della 
pavimentazione.

Nei conglomerati bituminosi a freddo destinati alla manutenzione stradale di emergenza , per esempio per la chiusura di buche, è 
previsto l’impiego di almeno il 50% di granulato di conglomerato bituminoso.
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UTILIZZO DI MATERIALI DA RECUPERO: PLASTICHE SECONDA VITA
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COMPOUND POLIMERICO: METODO DI UTILIZZO
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RIDUZIONE DELLE ISOLE DI CALORE

CAM: … Inoltre, per i progetti di nuove strade urbane di tipo F e F-bis è previsto l’impiego di soluzioni progettuali che 
conseguano un indice di riflessione solare (Solar Reflectance Index, SRI) maggiore o uguale a 20, misurata tra 30 e 90 giorni 
dall’apertura al traffico, conformemente alla norma tecnica ASTM E1980-11(2019) Standard Practice for Calculating Solar 
Reflectance Index of Horizontal and Low-Sloped Opaque Surfaces. Per le aree di sosta o stazionamento, parcheggi, piste 
ciclabili, marciapiedi, piazze e di percorsi pedonali è previsto, invece, l’impiego di soluzioni progettuali che 
conseguano un indice di riflessione solare (Solar Reflectance Index, SRI) maggiore o uguale a 29’’…

CAM: … Inoltre, per i progetti di nuove strade urbane di tipo F e F-bis è previsto l’impiego di soluzioni progettuali che 
conseguano un indice di riflessione solare (Solar Reflectance Index, SRI) maggiore o uguale a 20, misurata tra 30 e 90 giorni 
dall’apertura al traffico, conformemente alla norma tecnica ASTM E1980-11(2019) Standard Practice for Calculating Solar 
Reflectance Index of Horizontal and Low-Sloped Opaque Surfaces. Per le aree di sosta o stazionamento, parcheggi, piste 
ciclabili, marciapiedi, piazze e di percorsi pedonali è previsto, invece, l’impiego di soluzioni progettuali che 
conseguano un indice di riflessione solare (Solar Reflectance Index, SRI) maggiore o uguale a 29’’…



PAVIMENTAZIONI IN CB A MINORE EMISSIONE ACUSTICA
CAM: … Il progetto prevede che, nel caso di realizzazione di nuove strade, manutenzione straordinaria o adeguamento, si 
utilizzino miscele per strati di usura aventi prestazioni acustiche tali da contenere il rumore da rotolamento immesso 
nell’ambiente circostante, a condizione che non si verifichi una riduzione delle prestazioni, comprese l’aderenza.
A tal fine, la miscela deve garantire, fatte salve le prestazioni meccaniche e funzionali dello strato di usura necessarie per la 
sicurezza, un livello di emissione acustica LCPX, rilevabile con il metodo Close Proximity (CPX) secondo la norma UNI EN ISO 
11819-2, inferiore ai valori limite espressi nella seguente tabella…
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE!
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